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Coronavirus, da Pavia il questionario sulla svolta nelle
nostre vite
Lo propone la scuola universitaria Iuss per monitorare come siano cambiate le abitudini quotidiane

di MANUELA MARZIANI

Pavia, 13 aprile 2020 - Il Covid-19 ha cambiato le nostre abitudini. Lo abbiamo

potuto verificare anche con la Pasqua, quando se eravamo abituati a viaggiare non

lo abbiamo potuto fare e non abbiamo neppure potuto aprire la nostra casa a

parenti e amici per un festeggiamento con chi si voleva. Ad accertare se e come è

cambiata la nostra vita pensa un’indagine lanciata dalla Scuola universitaria

superiore Iuss di Pavia in collaborazione con la Libera Università di Bolzano che

mira a valutare l’influenza di diversi fattori individuali e sociali sui comportamenti

adottati in questo periodo in relazione alle misure per il contenimento della

diffusione del Covid 19.

Si intitiola #iorestoacasa il questionario anonimo accessibile digitando
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scuolaiuss2019.limequery.com , che richiede 30/35 muniti per la compilazione su

un computer o un tablet. L’invito a rimanere a casa, infatti, ricorre molto spesso

nelle nostre giornate: basta accendere la televisione, o navigare in internet, per

scoprire quanto sia diventato il collante delle tantissime e diverse facce di

un’esperienza collettiva nella quale notizie, credenze ed emozioni relative al

contagio. E, proprio partendo dalle frasi che ricorrono più spesso in queste giornate,

il questionario vuole sapere come pensiamo di comportarci per fare acquisti di

farmaci o di generi alimentari, se ci spostiamo per lavorare o per svagarci e

incontrare amici. Nonostante l’importante ruolo delle istituzioni nell’orientare

l’opinione pubblica, infatti, è chiaro che modi e tempi della risoluzione

dell’emergenza dipenderanno in larga misura dai comportamenti delle singole

persone, e dal modo in cui fattori individuali e sociali interagiscono nel guidare le

loro scelte in un contesto di grande incertezza.

Al termine del progetto, tra tutte le persone che avranno compilato il questionario in

maniera accurata saranno estratti i vincitori di uno tra 50 buoni spesa del valore

medio di 15 euro. E nei giorni scorsi anche l’associazione 50&Più ha effettuato un

sondaggio tra i propri iscritti per capire come l’emergenza Covid 19 sta impattando

sulla vita e sullo stato d’animo. Il 53,9% degli intervistati ha dichiarato di notare

effetti positivi nella propria quotidianità, avendo maggiore tempo per vivere le

relazioni familiari e considerando questo periodo come un’opportunità per riflettere

e dedicarsi alle cose in altri momenti trascurate. Sono soprattutto coloro che hanno

dai 55 ai 59 anni e sono ancora operativi da un punto di vista lavorativo ad

apprezzare l’opportunità di riflettere (21% del campione) e di avere più tempo per la

famiglia (16% dei rispondenti), rallentando i ritmi quotidiani e favorendo maggiore

tempo e spazio per la vita privata.

Il disagio per un tempo da investire diversamente e per la rinuncia di momenti di

aggregazione, il senso di isolamento e solitudine e la sensazione di mancanza di

libertà invece sono gli aspetti negativi riscontrati dal 42,4% degli intervistati. Uomini

e donne vivono diversamente il tempo vissuto in casa: le donne risultano più

sensibili all’opportunità di riflettere (21% di risposte contro il 17% degli uomini) e

provano meno disagio nel dover investire il tempo diversamente (6% contro il 10%

degli uomini). Ma il campione mette in luce ansia. Le parole per definire il proprio

stato d’animo vanno da preoccupazione ad angoscia passando per apprensione e

tristezza. Di contro c’è pure chi è più ottimista e parla di tranquillità, speranza,

serenità e consapevolezza.
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